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Il Punto

Il gettito atteso 
di   Paolo Soro

Il ministro ha detto NO! Niente proroga fiscale. L’Italia non se la può permettere… se vuole 
il prestito dal MES. 

Un tempo gli Italiani attendevano trepidanti in TV la risposta dell’uomo del monte (che, pe-
raltro, in genere diceva sì). L’ansia di allora non è però paragonabile a quella odierna: una 
cosa è l’ananas sciroppata; altra, sono i prestiti sciroccati. 

Per coloro che si staranno chiedendo che c’entra il MES con la mancata proroga delle tasse, 
la risposta è semplice: è tutta una questione di gettito atteso. Per la precisione trattasi di 8,4 
miliardi di previsioni di entrate nelle casse dello Stato, mica bruscolini. 

In era di block-chain, non poteva mancare anche quella legata a, nell’ordine, NADEF – DEF – 
MES. Per riassumere, a beneficio del profanum vulgus, il funzionamento di questa moderna 
catena di Sant’Antonio, le cose stanno sostanzialmente in questi termini: 

1. La proroga richiesta andrebbe a variare l’elaborazione delle previsioni delle imposte auto-
liquidate, iscritte nella Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza (NADEF) 
che deve essere presentata al Parlamento entro la fine del mese di settembre. 

2. Il Documento di Economia e Finanza (DEF) contiene l’aggiornamento degli obiettivi pro-
grammatici in base alle osservazioni dell’UE nelle materie relative al coordinamento delle 
finanze pubbliche degli Stati membri. 

3. Entro il 15 ottobre, poi, sulla base di questi dati, gli Stati predispongono e mandano alla 
Commissione e all’Eurogruppo un progetto di Documento Programmatico di Bilancio per 
l ’anno successivo, che spiega come conseguire il saldo di bilancio e quali sono le proiezioni 
delle entrate e delle spese. 

Vai al Sommario
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4. Il Meccanismo Europeo di Stabilità (MES) valuta questi dati e decide se, e in che misura, 
intervenire con i prestiti salva-stati, già emessi per parare il fondo-schiena di Cipro, Grecia 
e Spagna. 

Senonché, nel predisporre il bilancio dello Stato, occorrerebbe seguire rigidamente taluni 
principi: unità, annualità, universalità, integrità, pareggio finanziario, pubblicità, veridicità 
e attendibilità. Specie gli ultimi due (veridicità e attendibilità), richiedono che le uscite e le 
entrate di bilancio siano commisurate alle effettive esigenze di spesa e possibilità di entrata. 

Detto in maniera ancora più semplice: quando si redige il bilancio, le previsioni di entrata 
debbono essere sufficientemente certe. 

Ora, non so come funzionano le cose nel mondo di Gualtieri, ma in tutti gli altri (compreso 
quello di noialtri contribuenti), se i soldi non ci sono per pagarsi da sé il 90% di una vacanza 
approfittando del bonus vacanze, o per pagarsi il 40% di un monopattino elettrico, o per 
mangiare a giorni alterni grazie a una magra e monca cassa integrazione (che entro Pasqua… 
dell’anno prossimo, arriverà a tutti o quasi), ebbene allora i soldi non ci sono nemmeno per 
pagare le tasse. 

Salvo il Messia non ripeta il miracolo di moltiplicare pani, pesci e – solo per questa volta – 
denari… 

Ergo, basare il MES, su DEF e NADEF (scusate lo scioglilingua) che, in barba a qualunque re-
quisito di attendibilità e veridicità, includono tra le entrate un “gettito atteso” di 8,4 miliar-
di, ci pare, come dire, quanto meno azzardato. 

Gli amministratori delle aziende private si beccano regolarmente denunce di falso in bilancio 
per molto meno. Ma qui siamo nel pubblico: altra normativa, altra storia, altro tutto… 

Le previsioni di entrata sono state elaborate con gli stessi sistemi usati ogni anno sui risultati 
prevedibilmente conseguiti nel 2019. Ma i soldi per pagare le tasse (ossia, quella liquidità 
che il governo ha volutamente – e contro le indicazioni dell’UE – deciso di non considerare 
nei suoi provvedimenti emergenziali d’aiuto) è stata bruciata dal COVID in questi mesi del 
2020. Non è rimasto granché per tasse, contributi e altri simili ammennicoli. 

Caro ministro, hai presente quella cosa strana – la chiamano pandemia – che ha svuotato le 
tasche degli Italiani? Secondo te, chi te li dà ora 8,4 miliardi di gettito? 

Niente paura: fatta la legge; trovato l’inganno. 

La proroga non ci sarà, però dal Dicastero di via venti settembre arrivano già le prime indi-
screzioni circa l’intenzione di non addebitare sanzioni e interessi a chi pagherà entro il 30 
settembre. 

O poffarbacco! E dove sta la differenza? 

Aiutateci a capire perché noi siamo solo commercialisti: la proroga no, ma potete lo stesso 
non pagare? 

Ma sì, tanto, una volta che arriva il prestito dal MES, chissenefotte se il “gettito atteso” è un 
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“gettito aspetta e spera” … 

Nel frattempo, stimati colleghi, ammazzatevi di lavoro anche nel post lock-down, bruciatevi 
le ferie per fronteggiare la scadenza ancora peggiore che ci aspetta il prossimo 20 di agosto, 
e accontentatevi di non essere espressamente mandati a fare …là dove non batte il sole, da 
quella cima di ministro che ci hanno imposto per soddisfare i loro giochi di poltrona, visto 
che non ci sono riusciti con i voti degli elettori.

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza


https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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In materia tributaria si ricorre spesso ai de-
creti-legge, come avvenuto durante il pe-
riodo di pandemia da COVID-19 con il:

decreto legge n. 18 del 17/03/2020, conver-
tito con modifiche dalla Legge n. 27 del 24 
aprile 2020 (Decreto CURA ITALIA di 127 ar-
ticoli);

 3 decreto legge n. 23 dell’08/04/2020, 
convertito con modifiche dalla Legge 
n. 40 del 05 giugno 2020 (Decreto LI-
QUIDITA’ di 44 articoli);

 3 decreto-legge n. 34 del 19/05/2020, 
convertito con modifiche dalla Legge 
di conversione approvata con la fidu-
cia dal Senato giovedì 16/07/2020 (De-
creto RILANCIO di 266 articoli e 971 
pagine; servono 155 decreti attuativi).

A questo punto, è opportuno controllare 
se il decreto-legge ha scrupolosamente ri-
spettato le condizioni previste dalla legge, 
soprattutto alla luce dei principi giuridici 
dettati dalla Corte Costituzionale.

Approfondimento

La legittimità dei decreti legge secondo la corte 
costituzionale

Vai al Sommario

di Maurizio Villani
Avvocato Tributarista
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L’art. 77, secondo comma, della Costituzio-
ne stabilisce che:

“Quando, in casi straordinari di necessità e 
d’urgenza, il Governo adotta, sotto la sua 
responsabilità, provvedimenti provvisori 
con forza di legge, deve il giorno stesso pre-
sentarli per la conversione alle Camere che, 
anche se sciolte, sono appositamente con-
vocate e si riuniscono entro cinque giorni”.

La Corte Costituzionale, con le sentenze che 
commenteremo, ha stabilito che il decre-
to-legge, per essere legittimo, deve rispet-
tare le tassative condizioni della necessità 
ed urgenza e della omogeneità degli argo-
menti trattati.

Inoltre, la Corte Costituzionale, mutando 
un precedente orientamento, con le sen-
tenze n. 116 del 2006, n. 171 del 2007, n. 
128 del 2008 e n. 355 del 2010, ha precisato 
che la legge di conversione non ha efficacia 
sanante di eventuali vizi del decreto-legge 
e che le disposizioni della legge di conver-
sione in quanto tali non possono essere va-
lutate, sotto il profilo della legittimità co-
stituzionale, autonomamente da quelle del 
decreto stesso.

Inoltre, seguendo il più recente orienta-
mento della Corte Costituzionale, va ulte-
riormente precisato che la valutazione in 
termini di necessità e di urgenza deve es-
sere indirettamente effettuata per quelle 
norme, aggiunte dalla legge di conversione 
del decreto-legge, che non siano del tutto 
estranee rispetto al contenuto della decre-
tazione d’urgenza; mentre tale valutazione 
non è richiesta quando la norma aggiunta 
sia eterogenea rispetto a tale contenuto 
(sentenza n. 355/2010 della Corte Costitu-
zionale).

Infine, l’art. 77, terzo comma, della Costitu-
zione prevede che:

“I decreti perdono efficacia sin dall’inizio se 
non sono convertiti in legge entro sessanta 

giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere 
possono tuttavia regolare con legge i rap-
porti giuridici sorti sulla base dei decreti 
non convertiti”.

Ciò, per esempio, si è verificato con l’art. 1, 
comma 2, della legge n. 27 del 24/04/2020, 
che ha stabilito che:

“I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 mar-
zo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono 
abrogati. Restano validi gli atti ed i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effet-
ti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 
2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 
2020, n. 14”.

A) Presuppost i  d i  necess ità  ed 
urgenza.

La Corte Costituzionale, con giurispruden-
za costante sin dal 1995 (sentenza n. 29 del 
1995), ha affermato che l’esistenza dei re-
quisiti della straordinarietà del caso di ne-
cessità e d’urgenza può essere oggetto di 
controllo di costituzionalità.

La straordinarietà del caso, tale da imporre 
la necessità di dettare con urgenza una di-
sciplina in proposito, può essere dovuta ad 
una pluralità di situazioni - come, per esem-
pio, eventi naturali, comportamenti umani 
ed anche atti e provvedimenti di pubblici 
poteri - in relazione alle quali non sono con-
figurabili rigidi parametri, valevoli per ogni 
ipotesi(1).

La Corte Costituzionale ha sempre ritenuto 
che il difetto dei presupposti di legittimi-
tà della decretazione d’urgenza, in sede di 
scrutinio di costituzionalità, deve risultare 
evidente, come per esempio in presenza 
dello specifico fenomeno della reiterazione 

1 Sentenza n. 171 del 2007 della Corte Costituzionale
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dei decreti-legge non convertiti (2).

Inoltre, come scritto in precedenza, la legge 
di conversione non può mai sanare i vizi del 
decreto-legge, altrimenti si attribuirebbe 
in concreto al legislatore ordinario il pote-
re di alterare il riparto costituzionale delle 
competenze del Parlamento e del Governo 
quanto alla produzione delle fonti primarie 
(3).

Infatti, il carattere peculiare della legge di 
conversione comporta anche che il Gover-
no, stabilendo il contenuto del decreto-leg-
ge, sia nelle condizioni di circoscrivere, sia 
pure indirettamente, i confini del potere 
emendativo parlamentare.

Pertanto, gli equilibri che la Costituzione 
instaura tra Governo e Parlamento impon-
gono di ribadire che la possibilità, per il 
Governo, di ricorrere al decreto-legge deve 
essere realmente limitata ai soli casi straor-
dinari di necessità ed urgenza di cui al cita-
to art. 77, secondo comma, Cost. (4).

B) Principio di omogeneità

La Corte Costituzionale, tra gli indici alla 
stregua dei quali verificare se risulti eviden-
te o meno la carenza del requisito della stra-
ordinarietà del caso di necessità ed urgenza 
di provvedere, ha individuato la “evidente 
estraneità” della norma censurata rispetto 
alla materia disciplinata da altre disposizio-
ni del decreto-legge in cui è inserita (5).

La giurisprudenza sopra richiamata colle-
ga il riconoscimento dell’esistenza dei pre-
supposti fattuali, di cui all’art. 77, secondo 
comma, Cost., ad una intrinseca coerenza 

2 Sentenza n. 360 del 1996 della Corte Costituzionale.
3 Sentenza n. 171 del 2007, già citata e sentenza n. 
128 del 2008.
4 Sentenza n. 154 del 2015 della Corte Costituzionale.
5 Sentenze n. 171 del 2007 e n. 128 del 2008, già cita-
te; sentenza n. 22 del 2012.

delle norme contenute in un decreto-legge, 
o dal punto di vista oggettivo e materiale, 
o dal punto di vista funzionale e finalistico. 

La urgente necessità del provvedere può ri-
guardare una pluralità di norme accomunate 
dalla natura unitaria delle fattispecie disci-
plinate, ovvero anche dall’intento di fron-
teggiare situazioni straordinarie complesse 
e variegate, che richiedono interventi og-
gettivamente eterogenei, afferenti quindi a 
materie diverse, ma indirizzati all’unico sco-
po di approntare rimedi urgenti a situazioni 
straordinarie venutesi a determinare. 

Da quanto detto si trae la conclusione che 
la semplice immissione di una disposizio-
ne nel corpo di un decreto-legge oggetti-
vamente o teleologicamente unitario non 
vale a trasmettere, per ciò solo, alla stessa 
il carattere di urgenza proprio delle altre di-
sposizioni, legate tra loro dalla comunanza 
di oggetto o di finalità. 

L’inserimento di norme eterogenee all’og-
getto o alla finalità del decreto spezza il le-
game logico-giuridico tra la valutazione fat-
ta dal Governo dell’urgenza del provvedere 
ed “i provvedimenti provvisori con forza di 
legge”, di cui alla norma costituzionale ci-
tata. 

Il presupposto del “caso” straordinario di 
necessità e urgenza inerisce sempre e sol-
tanto al provvedimento inteso come un 
tutto unitario, atto normativo fornito di in-
trinseca coerenza, anche se articolato e dif-
ferenziato al suo interno. 

L’art. 15, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) - là dove prescrive 
che il contenuto del decreto-legge “deve es-
sere specifico, omogeneo e corrispondente 
al titolo” - pur non avendo, in sé e per sé, 
rango costituzionale, e non potendo quindi 
assurgere a parametro di legittimità in un 
giudizio davanti alla Corte Costituzionale, 
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